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Le delimito de l l ' I ta l ia 
Alouni raffrsni) 

L'Itallli è la più poTera fra lo mo­
derno nazioni e qnonto li) sanno anaha 
i ragazsl di qnarta elementare. 

Il popolo italiana, perchè fi sia pro-
porxiono fra. le sue entrato e le spese 
dovrebbe avere I snot servizi pubblioi 
i l 'Alassimo' buon mercato 
- Ed invece avviane proprio tatto al 

eontrano. 1 coma eiìsa — sebbene^ sia 
Il più' povero — è i | più tassato, oasi 
è aiiohe qoello cbe dóve sopportare per 
1 pubblici servizi la spesa più g rave . ' 

,Le,«tBtliili«he piirjano 
Pretxo dèlie'dflrtùUne Póstali: ^^• 

•b;ta 9ent, 5, Belgio 5, Inghilterra 5, 
Olaodia 5, Hiimeaia &, £ivMzera 5, Oer-
maDÌa'6,8, Svezia-Morvegia 6,9, Bgitto 
7,5, Francia 10, Italia IO. 
' • Freno delle, lettere aempìion AH 
stris cent, 10, Belgio,. lO, lughilfatrra 
10, Olanda IO, Svizzera ÌO, Oermania 

.l2,&,Sgitta 12,5, Sviizia Norvegia Ì3,?, 
Ràménla' 15, Francia 16,, Italia 20. 

Presto del biglielto ferroviario di 
3* at^sise per lot) ohilometri ( l ) : Au-
atrla, Ure 2,97, Uogheri* 3,18,, Dani-
maro» 8,61, Belgio 3,80, Norvegia 4,21, 
Olanda .4,72'. Svezia 4,92, Francia 4,9^, 

. Prussia ,5,00, Svizzera 5,20, Italia 5,25. 
. [Freifo medio di trasportò, di una 

ifitinelìata di mefoi per 100 ohilome-
.tri i Anstrìa lire 4,24, Prussia 4,35, 
Uaghwia 4,40..FraBaia 4,08, Italia 5,57. 

Teteiono e telsgrala 
Lo steaao primato ha l'Italia perciò 

che rlgnàrda il telefono a il telegrafa 
(quasi dovunque il .telegramma ordina­
n o non muta ..ohe. 50,0 6(). oentesimì, 
mentre aflaotìi' in' Italta'si deve pagarlo 
ana lira). , ' ' 

-'. Dà'tliò fiaultano tre eonsegnénzo — 
di««'<!i'èx ministro Maggiorino Ferraris 
idal' 4tìi' Scritto: L'ora'delle riforme, 
abbitmo tolto qneste Aifre. 
' €'La''prima, si è ohe la prodd'zione 
eoouonlfaa dell'Italia è aggravata,da 
B9B spesa per' là posta, il telegrafo; il 
telefono e le ferrovie maggiore degli 
altri paesi: qaiadi lo Stato presso di 
aol 'elevai colle saef tariffe, il' costo 
delta produzione'mentre, la polìtica eoo-
aomia* d'ogni altro paese di Enropà 
fati parieeopo di diminuirlo, , 1 
"'%B''éi'ldenté, in seéiond'o luògo, ohe 

i'èleVkiem delle tariffe di questi sar-
vili pubblici ne restringe l'uso a poche 
alasse priSrilegiate, ch^ possono pagare 
la Alte tasse a QUÌ sono soggetti. La 
grande- massa della popolazione italiana 
si serve ben poco della posta s delle 
ferrovie, e quasi mai del telegrafo, 
posioehà qaesti airvrzi pubblici ohe fa-
irOBO impiantati con i danari di tatti i 
«ontribaentì, specialmente in nu paese 
di imposte a larga base come l 'Italia 
>~. in realtk non sono veramente aoses-
tibiti che a olassi ristrette, privilegiate. 

* Per Dltimo, i servizi pabblici io 
Italia non essendo ntillzzabili dalla 
grande massa delia popolazione, dasino 
proventi meschini allo stessa Erario, 
il quale spesso ne rimane danneggiato 
in due 'modi : In via diretta por II mi­
nore, reddito, ed in via indiretta per 

la povertà cleU'eaonomiti nazionale, 
ohe nocessarieoiente si riflotte nello 
entrate del Tesoro. 

«Questa è la politica economica il­
luminata che da più anni governa la 
la nuova Italia I» 

Kppnre: il popolo — il buon popolo 
-^ ci sta, e seguita allegramente a vb-
tar» per i sncohioni e per i preti I 

M ìrJllìBts eììàmi di Mk ìsj a Wilm 
sult' « Alplnlsfflci' BorgbBtioo » 

' 'Guidd Aey, il forte, e valoroso alpi-
niata, quanto geniale è ar'gutissimo l|;t-
terato 0 oratore, accejItiiDdo ' i< invUo 
della Seziona MilaseaS'Set' 01i{)S'Alpino 
Italiano, tende l'altra sera un'applaudi-
'tissima òonferenza nei salone del Ljiaeo 
Bascarìn. Oltre bilie persona vi ss/ii-
atettero e tale fu. li sucoessd ottenuto 
dal brillanta coutèrenziere, ohe si volle 
da lai la promessa di ripetere tra qon 
molto la sua conferenza a pagamento 
ed a beneficio della < Dante Alighieri ». 

II K«y parlò lungamente, con frase 
arguta, colorita e brillanto e cqn quella 
competenza che gli, deriva daìl'app.ar 
tenere corpo e aniitia alla valorosafa-
miglia alpinistica, della moderne forme 
dell'alpinismo, delle escarsioni incVedi-
bilme&te arduo — ohe richiedono vare 
qaalttà 'acrobatiche oltre alla forza de; 
gai^retti e alla invia'oibtle calma dello 
spirito. Descrisse — destando negli a-
ditori fremiti dì orrore 0 di raccapriccio 
e ondate'd'ADtnslasmo —' lo aìtioie 
escarsioni da lui aompiute snlle dime 
delle Aigiiiilea di Chamonix, e seppe si 
iiyagistralmente e saggestlvafiiente di­
pingere le bellezza e gli orrori della 
moatagna, da trascinare e conquìdere 
l'animo di tutti i suol uditori. 

Altra volta ci avvenne di sparlare su 
qqeste colonne idei valoroso alpinista, 
e fu allora ch'egli pnbbliiò il suo de­
lizioso poemetto alpinistico salta iou: 
quista del Cervino {Famiglia 'alpini-
etica — Toga Rasa e Guido Rey) ; 
epperò ci é doppiamente grato il' re­
gistrare Olia il. successo brillantissimo 
oh' egli ottenne, qualo arguto e simpa­
tica conferenziere. P . 0 . 

(1) Senza notare olle in Pniaaia vi è 
anche una 4.a classa a moti prezzo della 
S.B (li. 8.60 per 100 chilometri) 0 oKa 
nejlb altre nazioni i viaggiatori godono di 
facilitazioni aon esistenti la Italia ; talchi, 
per esoinpÌQ,,pOO olfilomstri di;trono om­
nibus in 3ra'cliiiis'o''òyn'lB coàldette tariffe 
d«»w<»»(9.co3taaa Ji. 17,7Q in Olanda, L. 
17,4é in Svezia, h. 13.38 in Austria, L. 
10.62 ' in Dnghoria, L. 8.71 in Danimacoa, 
000.. mentre dobbiamo spendere L. 26,10 
in. Italia 1 

La GattglinB dell'EsfOsuiaut diTemiia 
Sono . nscite la ^cartoline della VI-

EspQsizioae , internaaioaiila' d'Arte -di 
Venezia, 

Gssa riproducono felicemente il Ma­
nifesto di Bttora Tito, ohe rappresenta,' 
com'è noto, una fanciulla del popolo 
la quale protende Un ramoscello d'al­
loro verso la Gitth lontana, di contro 
allo sfondo laminoso e tranquillo della 
laguna e del cielo. 

Queste cartolino, eseguite in litogra­
fia a dieiasette tirature, sono cosa di 
fine buon gusto e formeranno un gra­
devole ricordo della festa di sui Ve­
nezia è ancora ana volta basditrlce. 
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IL M E S E r A T A L E 
Pare impoasibilol Eppure è costi Questo 

mese' in cui tatto odoi;a, tutto sorrido è 
stato II più fatate dei mesi pei grandi 
uomini. 

Ne volete delle prove? Ebbene; 
Abelardo 6 morti) il 21 aprile 1142 

- Marin Fallerà fu UCOÌHO il 17 aprile 13S5 
-RaCfaello mori l'B oprile 1520 - Bajardo 
il 30 aprila 1524 - Torquato Tasso il 25 
aprile 1C35 - Shaliespeare il 23 apcile 1610 
- Murìllo il 3 aprila, 1G82 - Booine il 21 
aprile 1699- Buffon il 16 aprile 1788 -, 
B'rankliu il 18 apHla 1090. 

Gli altri mesi In confronto del mite aprile, 
non danno ohe il terzo o il (ĵ narto dei morti 
illustri. 

TiiuisFoso SABII 

FATALITÀ 
Baooonto oxigiuEtla italiano 

delle colpe impure di Babilonia ; allora 
a^mìnclò a separare la santa causa di 
Cristo da.quella tutt'altro che tale idi 
ipoltissimi sfipi ministri ;. allora sì trovò 
assti „à disagio net dover frequentare 
e trattare nna sorte di gente ohe, la 
nome di Dio, senza tema d'errore po­
teva dirsi ohe servisse il demonio. 

Nel tempo stesso che' I9 Idee reli­
giose di Floriano andavano auliéndo una 
radiokla.trasformsiziQne,. anche lo sue 
idee .politiche si moditiaavaDO. 

GnrioBO a dirsi, oppnr verol 
Menare i più nel servirò an governo 

il sentoBO accrescere lo zelo per caso 
in ragione dei maggiori servizi che son 
chiamati, a'prestargli, Il nostro giovane 
diplomatico invece si disamorava oguor 
più del proprio ufficio, imparandovi cose 
alla quali, rsnimo suo- ripugnava proi 
{oodamfnte e nello scorgere in qaal 

Vtdi Note e Notizie in terza pagina 

modo odiosisfimp si facesse la politica 
tra il governo borbonico e quello pon­
tificio. 

Ma ciò che gli fece cambiare del 
tatto il pensiero e lo determinò a spo­
gliarsi dell'aborrita divisa di agente 
borbonica fu un fatto che qui mi ao-
oingo a narrare. 

Non: dimentichino 1 cortesi lettori 
ohe in quei tempi si preludiava ai moti 
scoppiati poi nel trentuno e che anche 
in Roma serpeva, nascosta ma assai 
viva, qualche scintilla di patriottico 
fuoco. 

Nella oasa dove abitava Floriano, 
presso piazza Farnese, viveva anche, 
ia un piooolo ma daaoDtissimo appar­
tamento, un tal Paolo Biavati, vedovo, 
con un' uniqa figliuola sai dieciotta anni. 

Nativo, di Genova, era venato a sta­
bilire il proprio damìoilio in Roma per 
ragioni d'affari. 

Uomo di abitadinì sobrie o casalinghe, 
viveva assai ritirato, e ciò, anziché ri­
sparmiargli noie e fastidi, dava anzi) a 
mormorare de' fatti suoi agli sfacoen-
dati. 

Chi n« narrava una, chi un' altra sul 
conto suo, tanto ohe gianse 

L'INAUepZIONE DELLi gALIìEBIÀ 
D E L iSEMPiOME 

L'altro lori fu in'kogaraio il Tunnel 
del Sempione con festa preparate dal­
l'Impresa. L'imbocca dèlia gallerìa ara 
om'atii di'bandiere italiane e 'svizzere. 
Un treno era preparato per gli invitati. 

Appena tutto il treno recante gli in 
vitati 6 entrata sotto il tunnel i gitapti 
applundiicòno vivamente. Il 'treno viag­
gia con notevole .yolroitii. Un arco di 
dì lampadine ad 'òlio indiAa l'incrooio 
della'gdlleria. di direzione col tunnel 
prindlpaie, artehe la traverse 'congiun-
gentl li tunnel colla galleria laterale 
sono ciri^andnté da lam^. ' ' 

Appena il treno A 'entrato sotto la 
galleria laterale fa temporatnra diviene 
più sliiva'tk ma il caldb è soppuhabite. 
Sopra ogni' vagoncino jtrdvansi duerni 
Datari con llintoriie. Dilla vòlta iiadono 
goòoialodi, alcuni levitati aprono, gli 
ombrelli, iadoiiBano ca&acche e berrétti 
da minatori. Procedeorib' nell'interno.il 
caldo auiinenta ma là velocltii del treno 
riesce a mitigarla. 

Lungo il tunnel sono spagjionstì'^ei 
minatori con laótorne che 'app'làuàisoono 
al' passaggio del treno. I minatori ' ac­
compagnano gli in'fitatt che si 'most'rapo 
raggianti di gioia, 6 danno indicazioni 
sui punti principali ovti il lavóro fu più 
fatisoso. Sul tlreno viìkgglg anche un 
medico con infermieri;, 

li tratto di tannai ore ei'itoTÒ il ter­
reno difficilissimo di perforare e per 40 
metri dot quale occcilaro 10 mesi e fu 
necessario armare la vòlta in ferro i se­
gnalato con archi e latiiipadins, ivi il 
treno rallenta la oorsa, i gitanti ap-
plaadigcono. Poco dopo il treno rag­
giunge uria piccola stazione'ove un mi­
natore funge da caposiazioue, illnmiafit'a 
con lampadine e le t t r ica . 

Scoppiano nuovamente 4ivi applausi: 
il caldo aumentla sempre più.'Alle ore 
11.26 li treno arriva alla siazione di, 
servizio dei chilometro 76001' la mac­
china a vapore si stacca, l l trsoo à tra­
scinato da 4 maccbiiia ad,aria eojà-
pressa, fino a questo pànto, la vòlta à 
ternìiftata.' ' 

Dup» 5 minati di fermata necessarìa 
per cambiare le oiàoiihiBe il ' irono si! 
rimetta in movimento:]^ «aldo aumenta'.' 
Per"rinfrescarla Is'galle.-ia "da ièri 11 
lavoro è sospesa 0 funzionano ìuinter-
fottamente dei ventilatori e dei spr'az-
satori di acqua tresca ohe però ven­
gono chiusi al passaggio' de! treno. 

Alle ore 11.40 il treno giunge dove 
per le armature occorre che i gitanti 
abbassino le teste, ranniohiandosi sui 
sedili onde evitare di battere la testa 
contro i travi. L'areazione artificiale è 
fortissima ma il caldo sempre più forte, 
da certi punti dalla vòlta stilla una 
grande qnaAtitk di acqua ohe bagna i 
gitanti. Alla ore 11.50 si giunge al ter­
mine della ferrovia, i gitanti scendono 
e proseguono a piedi; a una oinqaan 
tlna di metri si trova una porta di 
ferro. 'Dinanzi alla porta la galleria si 
allarga ed' è illuminata don acetilene. 

La porla dì ferro 
I gitanti si raccolgono in qilesto spa­

zio ad attendere che le autorità ed i 
gitanti provenienti da Briga aprano la 
porta che fino ad oggi malgrado il di­
vieto della impresa soltanto 3 operai 
oltrepassarono. 

II caldo è forte. I termometri se­
gnano 36 gradi. L'apertura della porta 
è fissata per me'/!zogiorno ma il treno| 
proveniente da Briga à in ' r i tarda, I 
fotografi con lampi al magnesio sem­
branti sordi colpi di oannone festeg-
gianti r avvi-nimento, prnadnno alortni 

Krdppi, Qiiaioho gitante batto dei colpi 
alla porta di farro, gli operai dell'altro 
versante rispondono. , 

Allo ore 12 15 si odo attraversa la 
porta lì flsohio della locomotiva del 
treno svìzzero. 

Scoppijt qn entusiastico applauso.. Tre 
minuti dotio si apre la porta tré frene-
tishe aaclsinaziooi e grida di : viva 
l'Italia'! viva la SviizeraJ 

^ - * -«w . -« llìiii 

PER L& BUEBBA BUSI 
L'IMIZiATIVA DEL «SECOLO» 

Rioeviamo queste giustissime note! ' 
Egregio Dìretlm-a, 

La nobile iniziativa del 'S«ioto, in pto' 
dalla piioe fra IttisSia e Giappone, ina ri-
«Obsso le generali^ approvazioni. ' " 

Io domando però : accetterà il govel̂ no 
Itolutno la froposta^di ibrai, mt)diato)9 di 
^ ó ? gli ^.cid consentito ,da iiualohe di-
l?ittb, oltro ohe da un dovoce civile e dal 
Sentimento di umanitìlF " ^ 
' Memore dello parole dotto dalla Bn^sià 
all'apurtara dolio ostilitii, aoii ptermettere 
cioè ad alonn governo 'di partarfe' di p'ooe, 
esso dii:& óUe non lia ' diritto di in^enrsi 
nella fsoosads di altra potsnse.^ 

Ma un diritto, io osservo, esìste : ad è 
cha la gunrraifra due at^H dwmeggii il 
aaniTwriìo JtìternaXiiarwtlef 0 .eha jjarcid i 
rstìiìri lavato-diritlo nofi.i'.im<gom ma ii 
chiedere ia cassaxioiie ̂ 'àetìè ostititd^ ,, ' 

i r governo noBlfo noi Si- fam fcerfo' 'Ini­
ziatore di pace, se l'on} Bdinussì, nell'an-
nnnclata interrogazione-in argomento,'non 
mettarì innanzi jqueSto principio di diritto 
intornazionale. 

Ringroziandola e salutandolo 
'" • ; •jftórtóra, s'aprìief 190S.' '"" ' ' ' , ' . ' 

Dev.mo ,. 
invi'. Oeltio Gassi., 

K'kBHB e IHEfKCAII^t 
. Pomani mercato: a Latisana, Percotto, 

Oderzo. , ;• 

I VOTI OELL'ON. ROf* 
Man «!• oIi« Jp«^oì ptaHaiHh 

S. Tito al Tagliamonto/ 3; 
(L B.) Siadio Informati che nella ^d-

tazlone avvenuta'giorni fa a|la Camei't 
per dare un giudizio -^' d^ resto fkoil-
mente pr'avedibilè — sai programma 
e sulla bonth del 'Mlnistero'Vn fieti, il 
matricolino on. Francesco Rota, dépii-
tato a maggior gloria del oostrtt'paesé, 
hi totato in manie''ra assai straaa', ' 

Infatti approvò l'ot'dinfl dèi ginrao 
-Brunialti' implicante sfidaoìa al coa-
nablo' Riibagas-Tittoni il ai dilegit'i 
quando si trattò di dar vota di fld'naJà 
0 atieno all' ordiae Ml>rseBgo-B|ittia 
pronabo al aod saliadato oonoabid. 

Non si sa invero a i^'tiale'tede po­
litica'presungà di apparteaerfi I'OD. ÌB 
questiono, forse trovandosi smarrito in 
qnelJ'ainlbieBt»' él-iTai'aliàia oo'a tatti 
possono faaiimeate adattarsi perdetta 
la coscienza di quello ohe faceva 
ai- trovò «imo braooica&te nel' tintói 
e dopo il' primo-afono àovruma&o, -ci-
aiterafatto peasando al oumolo di re-
sponBabilltit «hcl con tale atto potata 
essersi-attirata, eroicamente 

e grava oondaitHa di diia iitedla| '; 
Al .tribqiialé di..'Bologna i .'0nito, ii 

processò dosi detto' delle « tagOjttelle ». 
Trattasi: della responsabilitit .per;, la 

morie di certo Carlo. Checchi la cai 
l'anno scarso per,uno.soherzo di ..cat­
tivo genei-oi'fD aèfPòspedale di'òaslel-
frattÀo dagli infermieri fatto io^olarq 
una ^trana minestra; consÌ3ten,te ta fett 
tuooiè dì,tessalo'i^parmsàbi'la.simalan^ 
assai bene le tagliatelle in brodo..> >' 
. 'B' dubbio se lai < morte de! Checchi 
avfvaautà qualahai tempo dopo, sia state! 
dovuta a tale pasto: ad ogni modo la 
famiglia del.Checchi .sporse-querela e 
fu istruito procedimento penale per 0-
mioidio colposo cont ro . ! due medici 
dell'ospedale dottori Calzolari e Car 
del li,, tre infermieri e nna suora. 

Questa contestò all'udienza qualsiasi 
sua responsabilitii, affermando anzi di 
aver dissuaso gli infermieri dai brutta 
scherzo. . , 1 s . •-

La sentenzi del ' tribunale condanna 
i due medici,a;,ifa anno.di carcere, a 
500 lire di mnlti) c a l l a sospensione 
per un aniib dairaserolzio della profes­
sione ; i tre infermieri a à mesi e la 
suora a 6 mési. 

~ !BpI»8closoo|llo 
la 'ononitnsMea. — Oggi 4 aprile, 

S. Isidoro, dottore della Chiesa. Fu vescovo 
di Siviglia, Lasciò molte opero, anohe oggi 
riputatissimo, Morì l'anno .636. 

, USamorldie erSariea 
4a2)nl6 1312. — Il contadi Gorizia con 

aolennissimà nozze, onorate da tutta ia Pa­
tria, e dai signori vicini, fece suo genero 
Nicolò di Prampergo, nobile di rare doti 
d'animo e di fortune dandogli in moglie 
Aloiberla sua Ilglia con doto, di lire mille 
di denavi aquilejesi, por la quale, sino al­
l'intera soddisfazione, in .tempo soarso di 
monpta '6 più Ubero- d'aggravi di- guèrra, 
consegnò il castello di Bocher nell'Istria. 

Alciborta d Alzibetta ora Sglia naturale 
dì̂  Enrico U conte di Gorizia. (P. Coroninì, 
I aepohrì ii«i patmrohi d'Aqilileja. 

PER UN TEAtRQÈDUCAftVQ' ', 
Impar.EÌali ooms stimpre,' oediimo' li-pa^ 

Ida all'on. Sindacoi di Tr^po^C^rwClt in 
proposito .alla corrispondasza del 17 marzo 
a. a. comparsa,sul.nostro giornale': 

«Durante rii^vorno, promossti dal 
Curato locale, .Topae istitaito nei nostro 
paese un tfiAtrino educativo il qoale si 
teneva lo casa privata. Nei giorni di 
carnevalo, essendo vasaaza in queste 
scuole come in tutte, -r- per aver mag­
gior oomodith per la rappresastaziona a 
maggior posto por gii saettatori, 1 di­
lettanti del detto t'astro coieserdall am-
mistraziode comunale il permessa di 
servirsi di un'aiolà poolastioa; qttall'anla 
soolaétioà che aveva servito nel di 2S 
gennaia p: p . per la oonfjsrenza socia­
lista — e î ei di 15 stesso mesa per 
an veterinario consorziale dì Palaina 
e Dol dt 3 febbraio p. p. per !a eonle-
ronza agraria del titolare della cattedra 
ambulante di egriooltara di Toimezzo. 

B l'Amministrazione Gomanale, con­
siderata che nessun danno sarebbe av­
venuto' al Comune, che qneito naila 
vi avrebbe speso, considerato olle il 
teatrino' educativo non era nna,, niala 
cosa — ha dato II permesso domandato 
oome sopra da quei dilettanti. 

D' altra parte il giovane Luigi Bro-' 
vadani, di cui non è- qui a i^iadicarsi 
ia intelligenza e la buona volontk, è 
qaalche anno che si offrì di tenera in 
paese pubblica scuola di disegno, inse­
gnamento ohe, a cose coihpiute, il Co­
mune non avrebbe maacato di eompaa-
sarà; ad anzi il Comane allora appo­
sitamente provvide modelli di dlsegdo 
0 testi e campioni di lapis, carta, co­
lori a compassi eco. ohe mise a dispo­
sizione del maestro Brovedani. Ma la 
scuola non fa nemmeno aperta per as- '̂ 
soluta mancanza di scolari. Ora io stessa 
Luigi' Brovedani con ana istanza 29, 
novembre 1904 ha chiesto al Comùae, 
l'uso di una stanza nell'afficìo mniiioi- . 
pale per adibirla in modo continnativò 
per aula per la scuola di disegno, e 
nella delibera consigliare 11 dioeoibire 
1904 N. 76 su taie oggetto si legge: 
<ii Consiglio, a voti ananimL mamfe-
stati per alzata e sedata, dichiara di 
non poter accordare la stanza domaa-

vooo anche all'orecohio dalla polizia. 
Questa, senza dire né ai nà bai, senza 

ponderar più ohe tento prima di violare' 
il domicilio d'un pacifico cittadino, nel 
òblmo di una notte irruppe nell'abita­
zione del Biavati e compiervi una oii-
nata perquisizione. 

Non so dire la dolorosa sorpresa del 
padre e la spavento della figlinola a 
tale visita inaspettata e sgradita. 

'Fu però inutile il protestare; si dovè 
lasciiir perquisire ; ma iì padre si con­
fortava 'e confortava la figlia nella cer-­
tezza ohe nulla avrebbe travato la po­
lizia di compromettente, nulla potendovi 
elisere. 

13 in fatti i birri papali più e più 
s'adiravano nn'la, rinvenendo ohe desse 
appiglio a qualche mostruosa accusa, e 
Bolla laro rabbia Impotente faoovaad 
man bassa sui mobili, scassiiiaDdo, man­
dando in malora tutto quanto tocca-' 
vano. 

E oramai stava per iscappar la pa­
zienza anohe a Paolo in vedersi cosi 
mal ridotta la roba, quando un grido 
di contentezza selvaggia uscito dalle 
labbra al capoooia della scorrerla gli 
gli fermò la parala in gola, e stetto in 

attesa di quanto avrebbe partorito quella 
esolamiizlone. 

— Kcco finalmente travato ciò che 
qui cercava — arlò il pojiziotto gon­
golante di gioia e tenendo in alto home 
un trofeo una carta levata da un cas­
setto' d'an < secretaire ». 

Vi dò ad indovinarla ia mille, 0 let­
tori, qoale fosse la grande, la meravi­
gliosa scoperta fatta dal birra e che 
lo metteva dì si lieto umore. 

Nientemeno che questa! un sempli'' 
oissimo biglietto d'invito a pranzo scritto 
da Giuseppe Uazciui al Duo amico d'in­
fanzia Paolo'Biavati ; 0 si avverta che 
tale invito era in data di qualche anno 
prima, qua t ta .ciod il celebre agitatpre 
non aveva ancora dato principiò alla 
sua propaganda. 

Ho detta che ii Biavati era genovése, 
quBl meraviglia pertanto ohe, oooter-
ranco del Mazzini, ne fosso anche amico 
personale 1 

Forseohà l'essere amico d'ona per­
sona importa ohe sa ne dividano e se­
guano fedelmente tutte le idea, i pro­
positi tnttit 

Mai più, chà in caso diverso 1 
oizia sarebbe nome vano ed ozioso 

'ami- 1 
10 da I 

togliersi al dizionarib, non trovandosi 
ai mondo persona ohe la pensi in tatto 
egualmente di un'altra. 

Ma il poliziotta son la ragionava cosi 
pel sottile; faceva invece questo pere­
grina ragionamento: 

« - Ho trovato questa lettera dei Maz­
zini; dunque è segna ohe ve ne sal'anBO 
state altra ch^ il mio uomo avrfc prov­
veduto a distraggere perchè compra-
mettenti; douqaa è un oospiratore e 
va arrestato. 

K oasi fece, a calla eiaeDdo vaiai i 
giurumeati e le proteste di Paolo eha 
egli di politica DOB si era mal impia-. 
«iato, che non viveva ohe per sua figlia 
e pei propri affari, 

Aggiiihse inoltri^ che se a QeBova. 
era stato amioo di Mazzini, dopo la ana 
partenza di là non si erano mai più 
vedati oè scritto e ohe perciò BOD aveva 
niente affatto partecipato alla proga-
ganda di Ini. 

A nulla giovò tutto questo, ripeto, 
né le lagrime e gli orli della fancinlla 
che avrebbero commossa nna tigre. 

(Cor.tinua). 
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data non troraudo olA opportuno per 
Tarla ooDeidor&tioni e specialmente per 
i lavori di adattamento ohe ri osoar> 
perebbero a inrece delibera di oonoo-
dare a- titolo dì sussidio per |ls spesa 
di affitto in una stanza all'uopo L, 20 
(Tedti) e di affidare al petente il ma­
teriata seoUstioo di disegno ohe il mu-
aUipio possiede {quello soqniaiato ne­
gli *DBi preoedenti oome sopra ìndioato). 

B difaiti tale materiale venne ooo-
oonsegnato al Brovedani nel 24 dicem­
bre stesto e rimase in sue mani fino 
•1 giorno 6 spirante ; e la stanxa il 
BroTedani la trovò altrove ed eiiposA 
al pnbblioo gli avvisi di inscrizione 
alla sdaòia.' Se non ohe otieiine nn 
nuovo iniaooesio; non trovò cioè eeolari, 

L'Amminisirazione Comunale tuti'altro 
«ha avversare lo sviluppo intellettuale 
dei nostri emigranti, iia oeroato sempre 
di favorirlo ; e basti in prova il fatto ohe 
da anni e ansi si tiene qui da 1 ' dicembre 
a tutto febbraio una sonola serale pei 
Buuóhi freqoe&tata da adulti anche 
prossimi alla trentina, acnoia di cui il 
Comnoe provvede gratuitamente i) lo­
cale, r.illnminaziane, il riscaldamento 
« l'Insegnante non solo, ma anrhe l'IO'-
chiostro i quaderni e perfino i libri 
di tosto, e altrettanto avrebbe fatto a 
ben Tolontieri, ooine accenna anche la 
delibera suindicata, se avesse potuto 
vedere qualche cosa di serio e di pra­
ticamente utile neil'asiona del Brave-
daoi. . 

Tieppo Caniioo, 31 marzo 1906. 
li Sindaco: 0. Morooutti. 

S> Vito al Taell«iB«iit«i — 
(Fram) — I aoiorittl. ~ Sabato la 
rie dal nostro paese erano percorse da 
baldi giovanotti i quali, cantando i tra-
dizionui inni delia Patria, i graziosi 
(tornelli popolari e accompagnando il 
oanto a) VJOSO.iM'armoniaa, si raea-
v«nò;' ̂ 1 -veMillò' tricolóre in capo, ad 
eatrarre il numero a aorte. 
' Prìmg aiirile- —• Il primo d'aprile 
passò quasi inosservato poìohè aoa si 
fecero i soliti pesci spiritosi, eccezione 
fatta, aa ai vuole di quello toccato ai 
facchini della stazione ferroviaria ohe 
trovarono un pacco di più pièno di 
a'asai. 

' Si capisce oh6 an po' alta volta i 
«gstnai a le usanza tradizionali vanno 
tomaparendo. 

Lft lettura «ducstiva tenuta ieri sera. 
Bèlla sala della Trattoria alla Siella, 
dal dovane tipografo A. Paolei rieset 
fionia si prevedeva. Egli cercò 'di di­
mostrare a! pubblico, composto parti­
colarmente di donne, l'importanza ohe 
dava avere la donna nell'educazione 
dall'infanzia, dipingendo a colon «ivi 
! ponti più importsati, 
' Alla fine riscosse un sentito applauso, 
' Fali'cltjtzioni allo studioso giovane 

che, scosso 1 oalzarl' dalla polvere dal­
l' indifferentismo che oggi impera, corsa 
di riuscire ad cn fine nobile ed alto, 
e(| auguri perchè i suoi sforzi vengano 
coronati da felice successo. 

V a l e r i a n a , 3 — E la ferrovia ? 
{Gillo), Abbiamo sentito non piaoare che 
li DOitro Deputato, OB. D'Odorico, audrà 
a, Spilimbergo fra breve e ci si soggiun­
ge ohe egli vi terrk nn discorso. 

Immaginiamo ohe non si tratti di un 
discorso polìtico, poiohò di politica ha 
già parlata a Maniago, o ci siamo or-
mal fatta un'idea, se anche non ohia-
rigsima, delle suo vedute. Speriamo in­
vece sentire^ il suo pensiero in materia 
di. ferrovie. ' 

Egli ha fatto larghe promesse, ed è 
ora il momento di mostrare che à di­
sposto a mantenerle. 

. 1 lunghi articoli dalla Patria del 
Friuli non hanno finora dato afflda-
meato suffióiante, che si voglia fare sui 
serio; ma piuttosto ohe s'.intenda se-
gnlra 11 solito sistema, di accontentare 
tniti.i,.',. a parole. 

D'altra parte, non sì può ditooaososra 
che il momento attuale è eccezional­
mente f^varovole per ottenere qualche 
basa dal Qoverno. 
. La legge sulle ferrovia economiche, 

api suoi larghi sussidi ohilometricì, per­
metta di fare sul serio, come abbiamo 
visto testò nei riguardi delia ferrovia 
GaroicB. 
' Bisogna dunque muoversi, se si vuole 

ottenere qualche cosa 
Aspettiamo - pertanto, ciò ohe . sarà 

per dirci j l nostro deputato, 

T a l m a a a o , 3 (P. Del Sai) — Il 
Sordomuto. —• I_ genitori del ragazzo' 
sordo-muto che ieri vanne da nn car­
radore trovato sulla strada Am^ro-Tol-
mezzo in balia di ' sé stesso, si presen­
tarono alla locale Caserma dei cara-
biBieri^e lo ricondussero a Maggio, paese 
nstiiit 

Un aooidenie di oaooia. — Ieri lus 
Antonio d'anni 18, Vidoni Marco d'anni 
12 e Casasoia Gisulfo d'anni 20 tutti 
di qui si recarono alla caccia dei corvi. 

Oionti sai limitare d'una campagna 
nei pressi dell'alveo del Tagliameuto 
scorsero vari corvi. 

Per avvicinarli però bisognava at­
traversare una siepe cho non presen­
tava nessuna via d'usoita. Il lus allora 
tentò d'aprirsi un varco coi calcio dei 
focile 'ed i compagni stando dietro l'aiu­
tarono alloatRBaado i rami. 

Disgraiia «olle che il grilotto s'im­
pigliasse in uno di qnosti che lo facesse 
aoattare. 

La soarloa gli passò attraverso il 
palmo della mano destra ed andò a fi­
nire nell'avambraccio destro del Vidoni 
e nella mano sinistra del Casasoia. 

Dovettero lasciare in paso 1 coni e 
portarsi subito nella ossa di cura dal 
dott. Gominotti il quale riscontrò: al 
Vidoni, ferite multiple «ll'avambracolo 
gnarìbili io otto giorni, al Ins ferita 
lacera al palmo destro guaribile lo 2S 
giorni. Più fortnoeto' il Gasasela ohe 
riportò solo leggerissime ferito al dorso 
della mano sinistra. 

Furio di {ormagglo. — Nella vicina 
Verzegnis e precisamente in Intisaus la 
levatrice Nassivera Luigia dì Forni di 
Sotto per ragioni professionali entrava 
lori verso, mezzogiorno la casa 4' certo 
Deottj Baailto. 

Quando la levatrioe si|fn allontanata il 
Deotti s'accorse della mancanza d'una 
pezza di formaggio. 1 sospetti aaddero 
tosto sulla Nassivera e difattl denun­
ciato il furto, i' Carabinieri rinvenivano 
la refurtiva nali'abitozione dalla Nas­
sivera, 

611 scherzi di Baooo. —- Stamane 
certo Dario Oio. Batta, di Giovanni di 
anni 30 muratore di Lauco, con nna 
pella di volpe sotto il braccio, cammi­
nava a zig-zag per lo contrada di Tol-
mezio dando ridicolo spettacolo di sé. 

Entrato poi nell'osteria «Alla Grotta » 
commise qasiohe disordine mandando 
in frantumi alcuni bicchieri, 

I carabinieri avvertiti lo presero su­
bito sotto la loro protezione dandogli 
ricetta in caserma. 

Par la ftrrovia Carnioa, — Con voto 
noaiiima anche, il Consìglio Gomnnala 
di Cavazzo Gamico approvò la spesa 
per la ooatruziona della ferrovia Car­
nioa. 

I i a t i a s u » 31. TTua fasta a FaactuA. 
Nello prossime festa Pasquali con lodevole 
iniziativa del sig. Direttore doUe scuole 
Qhion, coadiuvato appatjaionatameute dalla 
brava maestra di piano siguoro Be^ll Bo-
siiia e da'àltre -gentili peraotie', avcS' luogo 
lina .festa di ' canto ohe siourambste pro­
mette molto bene dato anche lo scopo uma­
nitario obé sarà a totale beneficio dei po­
veri di Latisana. 

Àuguri per iutonto alle suddétte gentili 
persone ohe tanto a caro hanno il Paese. 

, 1 ' o è e n l a 2. Beaefloensa. Ad onorate 
la memoria dell'amatissimo loro figlio Guido 
i Nobili genitori Co. Andrea Caratti 1 Co, 
Umilia Maatica hanno fatto pervenire a 
questa Congregazione di Cariti la somma 
di L. 100. 

La Congregazione stessa, porge ai No­
bili-oblatori, rioonoBoenti, le più sentite 
grazie. 

E 

UDINE 
/{ ultfaio rfti Friili perla ti mmcro a t l . 

B Vronitta iudìMCtmon» del pubbl'^o IH 
Ufficia datti S atti iO tmt. * dàlU i« ali 18, 

i 
a Piepo Bonìni 

Somma precedente L. 363 49. 
Senatore Sraziadio Ascoli lire .20, 
Totale complessivo L. 383,45, 

Sooietè Dante Alighieri 
Il Goneiglio del Comitato udinese della 

Dante, nella seduta di ieri, presenti 
tredici membri nominò presidente l'avv. 
L, G. Schiavi, vicepresidente il prof. Libero 
l'raciissettì, segretaria il dott. Clualtiero 
Yalentinis, vicesegretario l'avv. co. Gino 
di Capcriaoco, cassiere il rag, Q-iovanni 
Qennari, consiglieri delegati il dottor 
Osoar Luzzato e il co. avT. Andrea Ron­
chi. 

Furono ammsssi parecchi nuovi soci. 

Camera di Commercio 
Lagga sul lavoro della donne e 

del fanoiulli. — Il Ministero spedi alle 
Prefetture buon aumoro di esemplari 
dai modello C, conforme al quale î li 
esaroeuti decano compilare il registro 
dei fancinlli e delle donne minorenni 
da as^i impingate negli opificî  labora­
tori, ecc., O'Oiò in base all'art. 5 del 
regolamento per l'esecuzione della legga 
sul lavoro delle donne a dei fanciulli. 

Coloro che avessero il dubbio di BOB 
tenere il reg;istfo secondo lO' norme 
volute, 0 ohe per apertura d'esercizio o 
asfunzione di faaainlli e donne mino-
ranni dovessaro provvedersene, possono 
richiedere il inodulo C. alla Prefettura 
diristtamoota o col'.mezzo dei Municipi. 

Un esemplare del -modulo è visibile 
ancha presso la Camera di oommarcio. 

Rieeroa di «ontadini 
Par lavori agriooli all'estero (Austria) 

si rìoeroa un grappo da dleol a dodici 
contadini, fra uomini o donna, verso il 
salario di corona 1,20 «1 giorno i pri­
mi é di una oorona le seooada, alleg­
gio a legna gratis. 

Il lavoro sarebbe assiourato fino al­
l'ottobre e tempo permettendo anche 
sino al dioembre corrente .tono. 

Le oiTerta devono essere fatta par 
iscritto al Segretaria! <o dell'Emigrazione 
di Udioe. 

Il d i»ooD«so d i JkMiaSia UaAmrì 
(Coniinuat,. e fine v. n, di ieri). 

Il governo italiano che dal 188i< ha 
saputo cosi bene organizzare il servi­
zio sanitario in lutti i saoi dottagli, 
anoha troppi, od ha oosl bene miglio­
rato le candizlooi dei medisi condotti-
non, ha aSpt̂ to o voluto trovare una 
sola paróla òhe riooi'di la ìtnisera clasee 
delle ievatrioi ; e se l'ha trovata, è 
stato per addossarci una serie di do 
veri e responsabilità, dimeuticaodo ohe 
accanto ad ogni dovere esiste per logge 
naturale, sempre nn diritto ; dimooti-
cando che trascurando i legittimi inte­
ressi della olasse delie levatrici, viene 
a traourare anche ì bisogni di metà ì 
del popolo : «nei più della metà ; ss si 
t'ana conto dei bisogni dei neonati. 

W il cosi detto Governo nazionale 
che dovrebbe provvedere equamente 
a tutti i servìzi dì pubblico pubblico 
ipteresse, mentre aumenta lo stipendio 
degli ufficiali mentre propone .di 
sumantara le prebende ai Reverendi 
parrooi, mentre specula sull'ignoranza 
e sulla saperstlziono del popolo, rica­
vando dairiffimorinle gioco dal lotto 35 
milioni netti all'anno ; mentre mantiene 
Il dazio snl grano da cui ricava 250 
inifioni par regalarne 200 agl'inoporosl 
latlfoadisti, dimentioa del tutto lo in-
fallclssime oondlzioni di chi ha la no­
bile missione di assistere e tutelare le 
cuove generazioni che vengono alla 
Inoe, (lunghi e fragorosi applausi). 

Bd il governo che si fa- pagare 38 
volta più del aosto il sale, a IO volte 
]|)iù dal costo il petrolio (a cosi si po­
trebbe dire ohe tutti gli alimenti e ge­
neri di prima necessita} non ha ancora 
coRciesz» della grandezza del, suo do­
vere, dall'importanza" deila nostra mis­
sione. 

Le oause 
Si potrebbe cosi continuare per un 

pezzo calla requisitoria, se non fosse 
ancora più necessario ricercare le cause 
per le quali la nostra classe si trota 
nello miserande condizioni che ho già 
tentato. dimostrAre. 

Io oredo ohe queste causa siano dì 
due specie : « Una ò di ordina generale 
è ai riferisce alle condizioni in genera 
in oui si trova la donna nella sooìeth, 
a l'altra è di ordine {lartìoolare, vale 
a dire, sì riferisce alle'peouliari condi­
zioni della levatrici. 

Voi sapete bene, mie oare ed egregia 
oolleghe, che le leggi, cosi adme la 
abbiamo, sono fatte dagli uomini; e sono 
fatte dagli nomini, perchè la donna non 
ha né diritti oivili, né politici, a si trova 
in uno stato d'inferiorità di frante al­
l'uomo- ' 

Voi sapete bone che la donna non à 
elettrice nà eleggibile, perciò non può 
intervenire nella formazione dello leggi; 
e quindi avendo l'uomo questo privile­
gio, queste, come tutto ciò che è emana-: 
zinne di un privilegio, devono rispec­
chiare non solo gl'interessi della olasse, 
ma aziandìo gl'iuteresiii del sasso ohe 
le fa. Tutto c<ò risponda alla teoria 
scieaiiiìoa che fa capo alla lotta per 
la esistanza e ohe si riverbera lumino 
aamente nella lotta di olassa. 

Io non voglio entrare nell'arduo pro­
blema moderno del movimento femmi­
nino, alla cui testa trovansi le migliori 
ìflteiligon'ie di ambo i sessi di ,£lui'opa 
e d'America. Io non vi parlerò delle 
questioni, ohe agitano i due mondi in­
torno oiremanoipiizione della donna. 

Certe questioni basta ohe siano poste, 
perohà si de.bbano considerare virtual­
mente'risolte. E l'emancipazione della 
donna, malgrado, tutte le medioevall 
tradizioni, malgrado le opposizioni re­
ligiose e politìchs, malgrado tutta le 
leggi del misoneismo ò una questiona 
che latalmente sarà risolta a nostro, 
favore in un tempo più o mono lontano,, 
perchè oosl vogliono la leggi del pro­
gresso, e le leggi scientifiche dell'ovo-
luzlone. 

A mo basta di avervi accennato il 
fatto di ordina generala, cioè-la con­
dizione della donna di fronte all'uomo, 
a le sue condizioni oipè' d'inferiorità, e 
quasi di schiavitù, perebbe voi possiate 
facilmente comprendere come i'nomo, 
solo legislatore, nessun interessa può 
avara (per ragioni naturali e storiche: 
lotta di 80390, a lotta di classe), a 
tutelare ì bisogni della donna (ossero 
inferiore a quasi schiava oivilmeote a 
politicamente), e quindi nessun inte­
ressa a tutelare i diritti di i)oloro ohe 
si fanno aposto/i, dì quejìe ohe si fanno, 
mlssiosarìe (oomé le levatrici) per la 
tutela e garanzia di questi bisogni, 
specialmante quando questi apostoli 
queste missionarie sono per soprag­
giunta donno esse stesse, 

La necessiti di scuotersi 
Nel giorno purtroppo lontano, in oui 

le dooae potranno come gli nomini as­
sidersi quali legislatori e legiferare, 
certo le oondlzioni di questi non sa--
ranno quelle miserrime di oggi, perchè 
esse sapranno far vaiare i diritti e gli 
iatereesi della loro classe e del loro 
sesso, 

Ma senza aspettare.nn futuro tanto 
remoto, io oredo che la sorti dalle la 
vatrioi sarebbero diverse anche oggidì 

' e« noA vi (om l'sltra «ansa di ordine 

spnoia'a che nn impedisco il nigllora-
mento, 0 questa causa io la trofo nella 
nessuna oasoienza oho ĥ iAiio le lava-
trloi dei liiro diritti, nel loro ossequio 
superstizioso alia tradizione ed ai cosi 
detti usi 0 coitomi; oell'essera molto 
ligio allo autorità, sella loro illimitsta 
0 passiva obbedienza, nella loro rasse-
gnaziosa, nella loro pazienza (oh di 
questa poi ne hanno fin troppa 1), nella 
cosoienza poco viva della personalità 
e finalmente nella nessuna aoasione, 
unione ed organizzazione ohe esiste tra 
loro. 

Compagne, noi siamo levatrici e la­
voratrici proficuamente utili; noi non 
siamo fattrioi di lavoro Improduttivo 
come 1 preti, i militari di professione 
gli snobs; noi non siamo né sfruttatori 
ne parassiti, fiammantlamo dalla-màs­
sima socialista: « L'omanoipazlone doi 
lavoratori deve ossero opera dei iavo-
raiori stessi », I lavoratori dì tutti I 
paesi hanno scritto a caratteri d'oro 
ques(p massima sulle loro bandiere ad 
hanno fatto ad operano iniraooli: domani 
saranno 1 padroni del mondo, (brava ì) 

Non aspettiamo noi sole la manna 
dal oìeio; ì tempi di Mosè sou passati 
dil un pezzo. Non ohiediamo graziose 
beneficenze, non imploriamo umilianti 
elemosine, (bene). 

Alziamo invece la voce perohé ci 
siano riconosointi 1 nostri diritti. Pren­
diamo ad esempio ì lavoratori e la la­
voratrici che sono attorno a noi. 

Che cosa fanno? 
Si uDiscono in fasci, si adunano in 

circoli a dappertutto sorgono associa 
Z'ODÌ, organizzazioni, leghe di resi­
stenza. Camere, di lavoro, a eompatti 
muovono contro la presenta organizza­
zione sociale, ormai insopportabile e 
diventata impossibile. 

Un appello alla olasse 
Oompagne, imitiamoli, uniamoci tutte 

0 faooiamo. una patente associazione ed 
organizzaiiona nazionale di levatrici; 
uniamoci senea pregiudizi e senza paura 
agli altri lavoratori ; entriamo nei loro 
oirooll, nelle loro leghe, nelle loro Ca 
mera di lavo.ro; Insiema a loro fao­
oiamo pressione, sui pubblioi poteri delio 
Stato e dei Cornuui. 

Prendiamo parte arditamente e con 
fede alle loro santa battaglie, che sono 
la ba.ttaglia del progresso e della ol-
viltà. 

Aintiamp tutti i lavoratori, tutte la 
lavoratrici, se non col bracoio e boi 
danaro,, almeno con ta nostra intelli­
genza. 

Io non dubito , ohe essi ci qontrao-
cambiecaòtio ĉiob-'-Ia -forza -'délla'loro 
potanti organizzazioni, ed allora, allóra 
soltanto il Governo che ha dimostrato 
coi fatti, e ohe va ogni giorno dimo­
strando, di riconoscerà i diritti di-chi 
lavora, oominoior^ a ricordaTsi che noi 
esistiamo a Che esercitiamo una fon-
zinne sociale .a nfite. 

Rammento che-l'unione fa la forza; 
che se vogliamo veramente II ricono­
scimento dei nostri diritti bisogna es­
ca forti, a per essere forti noi mondo 
moderno, non o'é altro mezzo che l'or-
gaulzzaziono. 

E l'organizzazione fra le levatrici 
manca appunto nel nostro frinii, anzi 
in tutto il Veneto, mo.ntr.e in parec­
chie ed importanti città ..d'Italia gui­
date e dirette da più illustri ostetrioi 
ie levatrici si sono già unite'in Asso-
siKZioni e si è già formata una Fede-
zione Nazionale, 

In altre oittìi si son tenuti eongrossi, 
dova si sono discussi i nostri comuni 
interessi, dova si sono fatti conoscere 
i nostri diritti : fra poco a Biella dove 
fummo già afi'ettaosamente invitate ci 
sarii una riunione di Levatrici, e un 
altro congresso, il VI promosso dalla 
Federazione Nazionale, sì terrà sotto 
lieti auspici nel prossimo ' maggio a 
Napoli-

'Imitiamo, o oompagca, l'esempio 
delle nostra altre oolleghe d'Italia, u-
niamoci compatte e volonterose a.di-, 
fendere i-- nostri Baoro'sanli diritti, "a 
sostenere la nostra- nobile causa ; ao-' 

' oarriamo numerose a questi Congresui 
! e la nostra voce si unisca alla voce dì 
\ tanta altra lavoratrici che oome noi 
; discoHoscinta a maltrattata chiedono 
' giustìzia I 

Combattiamo sfidando ogni ostacolo, 
superando ogni difficoltà, abbattendo 
l'ignoranza e i pregiudizi a non dnbi-' 
tate, oompagne la vittoria ci arri­
derà!., 1 ' ' ' 

« « 
Uno scrosciO'd'applausi'saluta la fine 

dalla beila conferenza seguita' odn viva 
attenzione dai presanti. 

Poi la signorina Nodari logge lo sta­
tuto composto di 30 artìcoli che resta 
approvato gonza osservazioni. 

La sigooriaa da K9 saluta e ringrazia 
la ooUaga a nome di'tutte le leyatrioi 
del veneto per la generosa Iniziativa. 

Altrettanto fa la signora BonaJlo 
Paolina che saluta a nome di Bièlla'la 
Nodari, 

E- poiché in breve si terrà nella sua 
oitttt un altro Congresso, la Bonallo 

{ dice che «ara lieta di vedervi presenti 
1 molta collagho friulana che avranno 

cortamante l'affettnoso ricambio nella 
gortasia e.genvilozze di cui fu fatta se­
gno a Udine, 

Per la Camera del Lavoro 
Savio plaude alla generosa Iniziativa 

dello levatrici di unirsi in uns' sola 
Federaziona por tutelare quei diritti 
sacrosanti finora aalpogtati. 

Augura completo trionfo par le co-
mani aspÉraziooi (applausi).. 

Dopo di CIÒ il Congresso si chiuda. 
Una bioohlerata , 

Suiìito dopo tutte le Intàhanùte si 
duairono nella trattoria Lorantz per 
una bioohieratu che vanno offerta, dalla 
oooferenziera. 

Regnò la massima oordìalith. 
Poi. si passò «ila nomina delie oarlche 

'sociali e risultarono elette: 
Presidentessa : Nodari 'Amelia. 

' Presidentessa onorarla : Bonello Pao> 
lina. Presidentessa dell» società isva-
trici oìrsondario Biella. 

Vioe Presìdontessa : Marina Da Re 
Consigliere: Bianchi Eiena, Mòro 

Alba, Passalenti. 
Segretaria : Dall'Oste. 
Sindaci : Fantuzzi (Rizzi), Stradiotto 

(Ghiavris), Toffoletti (Paderno). 
Supplenti: Colugiiattì, Psnllunghl, 

Leo'aarduzzì, Piccoli (IVfartigyaooci). " 
L'nltlino saiuto . 

Oiunsq oasi la mezzanotte a popciò 
la lieta riunione si sciolse. 

Prtea però la signorina Nodari, r|;t-
grazlò tutte coloro che colla loro prij-
senza contribuirono alla formazione 
della Federazione della Lavatridl, 

Ss Boche —- esclama — non tro­
vammo appoggio dai medici, aocé'rta'-
tevi ohe sapremo a tempo rimorchiarli 

Ringrazio tutta e da questa oòstftt 
cara Udioe mandiamo un salato s tai^è 
le oolleghe di Biella che con Dbbila 
0 gentile pensiero vollero onorarci 
compartecipando a . questa nostra iitr> 
ziativa col mandare fra noi la loro 
presidentessa' e nostra collega sIgiSorà 
Bonello. 

Ad esso, il nostro cordiale ed afet-
tuoso saluto a ringraziamento. 

In montagna 
Dalla bella e leraoe vallettlna dei 

Chiarsò tutta verde dell'erba.'nov.e|lA, 
tutta ornata di primula a viole,',sa!Ìmmo 
a Maaarolis, ove soltanto i crocns, .nei 
prati attoor brulli, preannuaclano la 
primavera, a più su presso la siella del 
monta Uorsic calcammo la neve, 

E' questo uno dei più vivi allatta» 
menti della montagna, fra marzo .e aprite 
spaoialmeote, questo passera in brev'ora 
dalljL fioritura primaverile alla vestigia 
dèll'iàverno che fugge. Tanto è vero 
che tocoata la neve ci sentimmo at­
tratti a salire più in alto alla cima dei 
tluanes (\ 138) cho la neve' coprivit an­
cora'quasi tutta. E là il pano!;aai,ii .che 
io parto si godeva a in parte,ci •venivo.,, 
fatto immagiaare da ohi altre volte 
l'aveva visto, a una ,D>ei;itata refezione, 
e qualche glocoodo ritorno alile-abitu­
dini... studentesche invernali, ci trat^ 
tennero oltre un'ora. 

Poi scendemmo; sceodammo, canta-
mente, perchè il prato tutto umido ,̂ i 
nave recente feoo più volte scivolare 
chi non aveva armato ì tacchi. 

Tuttavia io un'ora precisa eravamo 
a Montafosoa, povero paesello, costruito 
fra i sassi, su una costa brulla, e «ha 
pur oonsierva, a quanto si dice, il tipo, 
più puro dalla razza slava. Cento ro­
busta senza dubbio malgrado, il più 
sereno soettiscismo di fronte alle pre­
scrizioni dell'igiene. Oh l'arial,.,. 

Una breve salita sin presso alla.ohiasa 
di S, Andrea ed una successiva discesa 
ci oondussero a Specogoa, e, poco ap­
pressò, a Pulfàro ci accolse la vettura 
cita doveva ricondurci a Cividala. 

LB gita inaugurale 
deirtlnlone Velooipedislioa Udinese 
Domenica ,cbba luogo, col percorso gjd, 

aummziato, la prima gita 'di questa aocietì, 
e bonché più d'una passeggiata 0 scampa-i 
guata fosse stata per lo stesso glorpoìn--

. detta da altre scoì'età, 0 combinata priva-
; tameuto, pure, più che una trentina 31 

l̂ oci parteciparono alla prima delle gite 
sociali della nostra unione ciclistica ; e 
quasi tutte le rappreseatanti del gentil 
B!3,s!io Tollero portare la loro'-'nota'. gentile 
e'graziosa'nella lieta comitiva. - ••• 

Eccetto un po' di noioso polverone in 
qualche tratto, il percorso ridente 0 variato 
fu. compiuto tra la massima cordialità ed 
allegria senza il minimo inconveniente di 
alcuna specie. 

Dopo un breve alt a Qualso ì gitanti 
proseguirono per Tarcento ove all'albergo' 
Centrale un paio di tavole preparate al mo-
meuto, a promettenti un ben accolto spun­
tino attirarono le amiche 0 gli amici del 
{ledale. Dopo un'ora e mezzo cicca.fu ri-' 
presa la strada per Trioesimo e Tavagnopco 
ed il gruppo lieto s goddìsfattissimo verso 
le ore 18 lj2 giunse à Udine ove natutol-' 
mente si divise tra ìreoiprocl auguri di ar-
rivedcrol ad altri frequenti e prossimi ritrovi 
tanto sìmpatìoì 0 gosìnli. -

ffiM,' 

@aim«i*a d i C o m m a p o l a a d 
as«<i d a l l a p p a v i n o i a d i U d i n a . 

Movimento di magasnino 
verificatosi nel mese di mòrso 1905 

Bozzoli estèri : situazione al 31 marzo' 
colli n. 120 far ohil. 7892.10, 
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IL b'IUVhl 

L'incendio di Adegliacco 
Un molino distruHo 

lari mattioa sdoppiò nn Inoeado ad 
AdagUavco osi bbbrioato ad tDO mo­
lino di proprietà OllTO DomoDiaalal 
tu Beraardico. 

Il primo ad aooorgersene fa na oar* 
rettieci9 (^a «i dirigeva coi anoi ca-
Talll Tarso il Torre. 

Diede l'alliii-ue e tosto I'OIÌTO DO-
miollslal e l anoi (amìgllarl {arono in 
pledi^ 

QàMoniio andò dal iagrestano doli» 
ohie i i pregandolo di suonare le oam-' 
pane, «id «he sablto Tenne tatto. 

SI pnò beo immaginare che tatto 11 
Tllligglo oorae tosto ani luogo della 

' ^ * p i r quanto tetti aon Ter^ ardi­
mento ed abnegazlene ai prestagsero 
all'opera di estenzione o di aalTatsggio 
di quinto Ti era nel molino, tutto fu 
Inutile I 

DaBseooioDoe di fumo ai eleTavano 
al aielo : dalle finestre ai soorgeTano 
lodammo roiaegglanti nell'interno 
tatto era ridotta ad nno spaTenteTole 
briotófel ^ . 

E poco dopo, con orrendo (raeasso 
arqllsTa il tetto del {abbrioato, di oni 
BOB restano ohe i quattro muri maestri. 

Andarono distrutti oompletamente 
V^ntioinqse quintali di frumento e fa­
rina,' U materiale In. legno, i maoohi-
narl a l cilindri son rea! ormai Insec-
tibllì. 

I danni al macohinario ammontano 
a' 10.000 Uro assicurate preaso la So-
otsU Anonima di Torino. 

Ma il fabbricato ioTece non era aa-
«iiiirato ad il danno è di oltre 2000 
Jiré'. 
• Il Pretore d.r Stringar! con nu pento 

ed li Oanoelllera si reoarooo sul luogo 
par la opportune constatazioni. 

WatrGee 
S T R I T O i A T O D A L TREMO 
i':'IIi póltro solerte oorrlap.ondante da 
uòdroipo, per telefono ci informa, ohe 
itanotie alle 11 è successa a quella 
stazione, un'orribile diagrazia. 

Un -Tiuggiatore ohe' pare dÒTesse 
•o^D^.afa a Godroipo, dormiTa, Aocor-
tòai «he il treno si rimetterà in IDOTÌ-
mento, apri lo sportello e i^ae por 
aoendars.' 

Ma perduto l'equilibrio, inciampò nel 
l'asse del predellino e fu traTolto dalle 
ruote 8 trasoinato per una diecina di 
metri l 

St.ndt nn urlo.,., poi più nulla. 
I l t rwo continuò la sua corsa ed il 

persoa!tlé di stazione non troTÒ che 
DB infófme mucchio di carne ed ossa 
umana. .IfOTero infelice 1 

Da..uBa lettera trovatagli in una ta­
lea d«tla"'8ia4ea ridotta a brandelli pare 
che lil tratti di serto Oandini di Lestizza, 

U ' nostro ottimo óorrlspODdénte ci 
darli domani dettagliatipartloolari. 

. ìH«eeI l0 C o m u n a l e 

MtéeU'ttxioiie suini : Per disposizione del­
l'Autorità Comumile, col giorno 31 Marzo 
u. s. si à diiuBa la macellaziono dei suini. 

Durante in stagione 1904-1906, e oioè 
dall'Ottobre al Marzo na furono uocisi 23Si 
«d il .peso della oarne suina macellata fu 
di qtliiitàli 2760.S3. Quest'anno quindi si 
ebbe (iti consumo assai maggiore dell'anno 
precec(ente o oioil suini d06 in più e quin­
tali di' otvme 421.76. 

ìlctò^taxiom bovini: Durante il mese di 
Sfarzo^ vennero introdotti nel pubblico mat-
tatojo i seguenti animali : buoi 97, cavalli 
4, vacche,88,'-civetti 8, vitelli 087, (castrati 
8 e pecore 28). 

Il peso campleasivo dallo carni liovine 
maoeflate fu di quintali 030.30 ; quello 
delie carili equine, quintali 6.60, 

Sirvixio aanitano : Il sig. Ispettore Ve­
terinario, eliminò Ch. 79 di polmoni e fe­
gati riconosciuti ammalati, a fece interrare 
Ci. 6 feti. Andaroiio inóltre interrati 3 ca: 
valli, 6 vitelli, 4 suini, 1 pecora e 2 asini, 
morti per malattie comuni. 

Dallo ore zero del giorno 4 aprile 1905 
alle ore 8 del giorno 6, tutti gli uffici te­
legrafici possono accettare telegrammi di­
retti a passeggeri del piroscafo e Moltke > 
della-J'Sqoieti di Navigazione Hamburg 
Amerika Linee. 

I telegrammi appoggiano all'ufficio se-
mafacico di Capo Mele. 

La t ^ ^ p.er parola adi lire 0.G3, oltre 
la tassa ordinfiria ,per la via terrestre, 

B a i B o U e U i n o d e l i lS ln ia t e ra 
« l e l l ' I a t e r n a . Apprendiamo obs sono 
accettate lo dimmlssioni volontario di Pi-
roM, lìegcet^rio, di ii alla Prefettura. di 
Udine."" ' " ' ' . ' 

Bn'ona vavtàxai.-

OfftrtrMf ali* Ooitgngmi»»* M Carità 
iittmlf/tii':,.... 

Miiff inyf.'Praiioesoo di Nimis: Fior Do­
menico L. 3, Missio Giovanni 2. 

parattl .Quìdo : Bellina £liusppe h. 1, 
Fonqa; Antonio 1, Famiglia Cirio Oiooomo 
2, -Famiglia Oirair Dgo 2. 

Faioai Qiovanni : Di Leonardo Fortunato 
di Ferseroano L. 6, Driuasi avv. Umilio 1. 
De AltC^^i8g|itt: Oar^islutti Dr, SUvio L . l . 

M C«ìl»<(sÌNi Priiutl.- Seìtlnf. iìt «urtt di 
Quiao co. Caratti : Avv. Luigi Carlo e 

Teresa Schiavi L. 10, Famiglia co. do 
BrancUs 10, ATV. Fiaucesco Sabbadinì 2, 
Uorelli Loi'enza p. la Colonia Alpina 1. 

Le voci del pvbhlico 
Per le danne di nryìzio 

Stamane la posta oi portò la seguente 
letterina : 

Cariisimo * Friuli t, 
E' da tempo che io areTo parlato a 

diTarai aompouanti la Camera dal La­
voro, che Tolessero riroìgare il loro 
penalero in favore d'una claase di op-
proBse e dimenticate I 

Questo dimenticato «ano lo poTera 
serve a (aTore delle quali ho rivolte 
tutte le mie osservazioni ; a ciao ri-
larai «n cumulo indesoriTlblle di dolori 
occulti, di fatiche incredibili e di pes 
simi maltrattamenti ohe certe nostro 
signore ioiliggono a tutto la ore e tutti i 
momenti sulla spalle di questa povere 
dimenticate. 

Le accerto, signor direttore ohe una 
Tera prova di tutto ciò io la darò 
quanto prima. 

Un operàio. 

Botiatltlna matoaraloBlao 
UDIMl ~ Biva Castello 

Altezza sul mare m, 130 — sul suolo m, 20 
Jtri 8: vario, 

Temperat, mas. 18.1 | Minima 10.3 
Media: 12.64 | Aoqua cod. mm. 0.6 

Oqgi 4 aprite ore 8: 
Termometro 9.9 J Min.aper. not. 3.3 
Barometro 760 [Stato atmos.:bello. 
Vento: E. | Press.: crescente. 

Tttati*! e d Apta . 

il oolonneilo Bridau 
Un vecchio rimbambito e poroellino, 

Gian Giacomo Rouget, vive assieme a 
un«i donna, Fiora Brasier, «he natural­
mente non lo ama com'egli s'illude 
ma lo sfrtitta per la sua ricchezze, 
spinta a questo anche da nn amico di 
casa, il comandante Massimo Gilet un 
fior di galutuamo ohe non chiederebbe 
di meglio che di TÌvere onoratamente 
facendo il mantenuto di Flora quando 
questa fosse ricca coi denari del liqui­
dato Rouget. 

Propositi legittimi come ben si rode 
ma che non possono effettuarsi per 
r intervento dt) nipote del vecchio, il 
colonaello Filippb Bridau, cavaliere con 
molta macchia ma senza paura. 

Ma anche con tutte le sue macchie 
il nostro oulonuallo si presanta al no­
stri occhi tutt'altro oho antipatico: 
prima di tutto egli è franco,... d'una 
franchezza che uon conosco limiti a 
poi,., 6 fatto tutto di ooraggio... due 
qualità che portano a perdonare molto 
anche se non sono, come in Cyrano, 
oircondante da un'aureola di poesia, ma 
si basino sur nna prosa alquanto po-
cltiTa. 

Infatti il nipote del sig. Rouget ai 
troTava momai^taD^amente. in prigione 
per questióni anche politiche. La madre 
sua è ricorsa al ricco ed esoso fratsllo 
che par paura di Fiora ha rifiutata la 
m serabili dodici mila lira che oocor-
reTano per il figlio, e questi se l 'è oa-
Tata d'impiccio e di aarcera da solo, 
senza bisogno di aiuto. Ed ora egli 
Tiene in oa^a dello zio, in seooudo 
luogo per guarirlo dalla passiooe mor­
bosa e ridicola par l'amauta ic faTore 
della quale ha fatto già testamento 
e.... prima di tutto per fare regolar­
mente il nipote. 

Il colonnello Bridau non senta 
se non la propria voloatà e la vuol 
far trionfare ad ogni oosto, all'astuzia 
feroce ed allo seduzioni della donna 
contrapponendo la sua voloutii ed il 
nodoso bastone, e alla tracotanza del­
l'amante di lei opponendo l'astuzia e 
la spada e mandandolo a quel paeae. 

In quanto al Tecchio che, piuttosto 
di perdere Flora si ridurrebbe a qua-
luoque partito, egli penserebbe di ac­
contentarlo. 

« Prima, dice a Flora, tu sposerai 
mio zio e quando sarìb morto lui, ti 
aposerò io», Benedatta la franchezza! 

Ma Flora, perToraa, areTa già pa­
gata un aérro perchè attendesse il co-
loanoUo in agguato e lo uccidesse; poi 
in un momento In cut quell'uomo che 
ha saputo Tincerla le sembra buono, ha 
un lampo di pentimento: egli furbo 
capisce a volo ed esce guardingo: al-
l'augolo della strada l'assalitore cada 
sotto i colpi del suo randello. 

Il colonnello rientra subito fingendosi 
ferito mortalmente: Flora riacquista il 
suo corraggio felino aenteodb Tondicati 
il comandante Gilet e la propria pò. 
touza, ma di fronte alla incalzanti ed 
estreme domande del..,. moribondo 
confetta il delitto. « La Tedi t » dice 
Bridau allo zio, mentre ef alza com­
pletamente riatabilito.' 

Il lavoro sostenuto abilmente, di scena. 
in scena con calore a con p acevolezza' 
è ^piaciuto specialmente nei tre ultimi 
atti, tempestati di situazioni, interessanti 
e imprévadute. 

Da Sanctis il finissimo Amico delle 
donne, l'incomparabile Rabagas, fu ier-
sera straordinario nella donchìsoiotteaoa 
figura dal colonnello Bridau, oha ce-
asUò addirittura con la sua misurata e 
seria aomicitk. 

La Barelli rase con grande arte quel 
miscuglio di difett, di colpe di fai'nita 
e di debolezza che o.:>atituÌ3Ce il carat­
tere di Flora. 

Benissimo lo Spinelli (Rouget) e Ron-

coroni ( l i le t ) , il quale for.i» esagera 
nn po' nella declamazione. Bene tutti 
gli altri nella loro parti. 

Il pubblico si diverti ed applaudi vi-
Tamenta la commedia, e più ancora 
gli esecutori. 

Abbiamo detto il pubblico, ma dob-
biamo con dolora aggiungere...,, quello 
ohe c'arai 

I palchi erano completi; platea e 
loggione aearai. 

Ora, fraacamenta come parlerebbe 
il colonnello Bridau, dobbiamo dire 
tutta la nostra meràTigUa nel radere 
«he, a Odine, per nna noTltti interes­
sante che ha fatto il giro di tutti i 
teatri e con una compagnia di primo 
ordine qual'è quella di de Sanctis, si 
debba Tedare un teatro magro. 

Ognuno è padronissima di andare o 
non andare a teatro, questo si capisca, 
e nessuno vi è mal stato portato con 
le guardie. 

Ma allora non si venga a dire ohe 
noi non abbiamo mai uno spettacolo 
buono, che slamo l oenerentoli fra i 
pubblici di teatro. Quale impresa si pnò 
fidare! 

Adesso lo spettacolo è non solo buono, 
ma ottimo. Ebbene ohi ci Taf 

Siamo sempre gli stesai e... pochi, e 
quasi quasi ci sambra d'essere tutti pa­
renti la dentro: tanto siamo abituati a 
Tedersi continuamente. 

Altro ohe Teatro nuovo l 

aea 

Rote e notizie 
DALLA GAPITALE 

Consiglio di ministri 
Ieri mattina si tenne a palazzo Bra-

schi lio consiglio di miuistri durato due 
ore e più. Dopo gli affari d'ordina am-
ministratiTo e dopo qualche altro, acam­
bio di idea sulle dichiarazioni ohe i'ou. 
Fortis farà domani alla Camera lo nome 
del Governo, i nuoTi ministri fecero 
nna minuta esposizione dai lavori legi­
slativi laaciaii dal loro pradeseasorì, di­
cendo quali iateadbno essere mantenuti, 
quali riformati e quali abbandonati. A 
proposito di lavori lagialativi, si asai-
cura essere iutenziooa del nuovo Mini­
stero di non fare mólta promessa, ma 
di maoteoere quella che fa. 

Nel Consiglio, l'on. Ferraris ha illu­
strato il disegno di legge da lui gik 
preparato per la consegna, la presa di 
possesso 0 l'esercizio di Stato delle 
Ferrovie. 

i sottosegretari e ie namine 
La riunione ohe tennero i sottose­

gretari di Stato a palazzo Brasohi.aTerà 
anche lo scopo di scegliere i candidati 
di parte goTarnativa per i posti rimasti 
vacanti alla presidenza della Camera 
nella commissiona dal bilancio 'ecc. 
' Si sono fatti alcuni nómi, ma non si 

è ancora fatta una scelta deflnitiTa a 
si terra in proposito un' altra riunione. 
Si deTe provvedere alla nomina d'un 
vice presidente della Camera io sosti­
tuzione dell'on. Fortis, alla nomina d'un 
questore e d'un segrataào m sostitu. 
zioae dell'on. Giordano Apostoli dimis­
sionarlo a del compianto Oeriaoa-May-
neri; alla nomina d'un commissario del 
bilancio in sostituzione dell'on. Fasce 
attuale sottosegretario di Stato al teaoro. 

Si dice ohe l'opposizione Toglia dare 
battaglia su queite nomine o meglio 
sulla nomina del vico-president». 

Interpellanza sui direttori didattici 
Gli on. GottafaTi a Spallanzani hanno 

chiesto di interpellare il Ministro della 
P, I. in ordine alla necesiità di pron 
tamente risolvere in modo definitlTO la 
questione del direttori didattici nell'in­
teresse dell'insegnamento primario e dai 
pubblici educatori. 

E C H T R U S S Ì 
Il colera? L'assaseinio di Sergio 

La popolazione di Mosca è allarmata por la 
notizia oho nella provincia di Vladimoro vi 
è il colera. 

Due casi sono stati constatati a.Nil^olok 
ohe ha 36,000 operai ed è senza medici e 
oìipedali speoiali. 

— Cinque membri dell' alta Corto del 
Senato si recheranno prossimamente a 
Mosca a giudicare l'assassinio del granduca 
Sergio ohe non ha voluto rivoiara il suo 
nomo. 

t A P R I L E t 
1 N E A N C H E U N FILO J 
ss»-—>^5=c»--ej-)(wsi«-—-)55!S«—'"«a< 

Questo prOTerbio à Tecchio, coma le 
stagioni, senza dubbio. La primaTara è, 
di tutti i periodi dell'anno, 11 più pa 
rlcoloso per la salute. Un sole caldo r i 
persuade ad alleggerirTi e, siccome il 
corpo è debole, al minimo Tento Ti bu­
scate una bronchite, una pleurite. 0 
gnnao, al più piccolo malanno, dice: è 
la primavera. Ognuno ricanosca che in 
primavera avviene nell'organismo qaal 
cosa di anormale, nna riToluzione, Quo 
sto qualcosa di anormale, deriTa dal 
«angue impoverito e dal corpo ohe ha 
bisogno di nn tonico. Cosa facile, dal 
resto, a capirsi. Coma aTcte, infatti, 
viésuto, durante sei masi ? Rinchiusi, a 
cenaa del oàttiTO tempo o pel rigori 
della temperatura. ATete respirato, 
come nelle paaaegglate primaverili ed 
estive, un'aria pura e capace di dar 
forza al sangue 9 No, avete respirata 
l'aria rarefatta dall'appartamento, dei 
camini, dei oalorlferi, delle lampade ac­
cesa alle 4 del pomeriggio e spenta 
quando ci si conca Credete che ciò 
sia molto sano? No, aeuza dubbio. Sen­
tite forse i medesimi malanni cosi ac 
centuati al cambiamento della staglonit 
No! Allora è indispensabile di prendere, 
io primavera,'na tonico effioaea: lePil 
Iole Plnk, indicatissime al caso. Su 
qitesta pracauz'ona, sarete vittima di a-
rnzloni, foruncoli, debolezza, mail al 
capo, stanchezza generale, sudari abbon-
diiQti al più piccalo sforzo, attacchi di 
bile, perdita dell'appetito, indigestioni. 

'La Billole Piok puriScauo ed arricchi­
scono il sangue. Sono il tonico, il ri 
generatore più potente che esista nel 
mondo. Ecco una prova. Potremmo ci­
tarne centinaia altrettanto tangibili. 

Il signor Serraraangeli Pietro, Me­
dica, Sarra S. Quirico (Ancona), ci 
scrive : < Le Pillole Pink mi diedero 
notevoli risaltati. La malata soffriTa da 
lunghissimo tempo, dì omicrauis, debo-
bolezza generale e perdita di mesioris. 
Ora ella è guarita perfettamente a mi 
ringrazia per aTerle consigliato nome, 
dicameato cosi efficace ».' 

Sotto forma condensata, la Pilldla 
Pink, coatengono tutti gli elementi ne­
cessari per dare nuoTa vita, nuova ric­
chezza al. sangue, e par tonificare ì 
nervi, Base SODO lo specifico Infallibile 
contro l'anemia, la clorosi, la nevra 
stenla, l mail di stomaco,, la debolezza 
generale, le Tortiginl, i ronzii agli o-
racchi, le - irregolarità delle donne. Sono 
in vendita in tutte le farmacìe e al do 
posito A, Merenda, S, San Girolamo, 
Milano, L. 3.50 la scatola, L. 18 le 6 
scatole,, franca. 

Rivolgersi presso il sig. Muner Ales-
sandroniaestro pittore Zslt'woi; - Austria. 

Negozi d'affittare 
nelle adiacenze della piazza Mercato. 
nnoTo, Per Informfizloni rlTolgersi alla 
UaoAlleria Giuseppe Del l^agrd Iti Via 
Peìlioerio. 

7 
Alberto Raffaella 

Chirurgo Dentista 

Piaxsta S, Qianamo (Casa, Oiacoimlli) 

E. MEBCMJU.!, direttovi) protn-iettirio 
GiOTAHUi OLIVA, ger, responsabile 

Oggi allo l i ant. dopo breve ma­
lattia spirava, munito dei lionforti re­
ligiosi, 

Fattori Luigi fa S. Batta 
nell'età di aoni 81. 

La moglie Pittim Luigia, il figlio Vit 
torio, le figlia Amelia, Ida e Maria, i 
generi Contarmi Giovanni, Pilosio rag. 
Angelo, Buono Michiele e Luigi Po-
dreccs, i nipoti ed i parenti oe danno 
il triste annunzio pregando di esaere 
dispanaati dalla visite di condoglianza, 

rtdino, 3 aprilo 190,">. 

I funerali avranno luogo domani alla 
ore 16 partendo dalla casa in suburbio 
PracohiUHO N 3, per l» Chiesa delle 
Grazie, indi al Cimitero Monumentale. 

OREFICERIA OROLOGERIA 

DANELUTTI ROMEO 
Via P a o l o C a n e t a n i , K. t O 

LAVORATORIO D'OROLOGIAIO 
Si assume qualsiasi riparazione in 

orologi antichi, moderni e ripetizioni, 
• DEPOSITO OROLOGI 

in argento per regalo da Lire 9 in più. 
Orologi in metallo imitazione Ho-

sohoff garantiti par Z anni 

P R E Z Z I D I S C R E T I S S I M I 
Compera e vendiia ero. 

A.WÌSO 
SI «nittat l ' a x Stutil« 0 « -

«mai, in Via IHtt(>«>epl«, par 
Stadio o Bottega. 

Acqua di Petanz 
saiEeatsMntii pgrtetratnoa .dalla ulsti 

dal Ministero Uughoreso brevettato t liA 
S A I i C r m E >, 200 CortiUcatl puramente 
italiani, fra i quali upo del comm, Carlo 
Sagliotus lutidico del defunto Be Tfwbacto Z 
— uno del comm, 0. Quirico medico dì 
S. Ut. Vittorio ErnvaueU i n . — uno del 
c»v. CHmeppe Lapponi medico di SS. b n a * 
Jkjjj, — uno del prof. oom. (iuiio Bitooilli 
direttore della Clinica Generale di. Roma 
ed ex MlalatTO della Pubblica latruzljine. 

Conoossionario per l'Italia : 
A. V. B A l t n o - U d i n a . 

h$tmÉi\a dalla Bitta Àngslo Falris' -Vdut 

Fmaiiato Lakatorio GÌÉnicg Faiiadétiat 
Giiullo Podroooa 

CIVIIPAIiSS 

Emulsione Podreccà 
d'olio puro di fsjjato di merluzzo inoltera-
bile oon ipofosllti di calco a soda e sostanza 
vogatali. Dotta omulsiono per la aiia'inal-
terabilitil S ritenuta fra tutta la migliore. 

)Bs8a gode interamente la Muoia ' dal 
pubblico por gli splendidi risultati ottenuti 
nello persone alTotte da Anemia, Bachitìda, 
Serofola, Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene, digerita 
ed assimilata con facilitii assoluta. .' 

Premiata oon medaglia d'oro dl'Eiipbsi-
zìone internazionale di Roma, 1003 :. Pa­
rigi, 1904 : Gran premio a medaglia d'oro; 
Firenze, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, 
1904; Otr&a premio e medaglia d'oro. 

V e n d i t e : la bottiglia grande lire 3.00; 
madia lire 1,75; piooola lire .1,00. frano» 
nel regno, — Sconto ai rivenditori') 

A tutto aprile si trdvejfanijo 
presso la Ditta 

Luigi Verzegnassi 
in PALMANOVA 

le rinomate 

Fsoaccle Pasquali 
di I" e II* qualità a prezzi mo­
dicissimi. 

Dùìt UGO ER$ETTIG 
Alliavs dalla Cliniolia di Vienna 

Sieclaluta ger l'Ostetricli 
e w le lalattie ì& taatiiU 

Oonaultaxlenl dalle IO ali* 18 
tatti i giorui eccettuati i festivi 

V I A , XjIJBllU1<1:<I. M . 4i 

Da vendere 
a buoiiÌ!i$ÌQie condizioni Trebìiatriòe ' 

compl-ita con relativo svecciatoio. 
Par trattative rivolgersi presso l'affi- .̂  

ministrazione di questo ^giornale, ; y 

?FOt Ettore Giiiiirsttini ' 
S Ì P E C I J Ì K I S T A 

per la MALATTIE INTERNE « NERVOSE 
Ila ^ alla 14 - MiKataaiiiTO, I; 4. 

M i Marco 
Mercaloveochio • Via Cavour 

— - ( U D I M E ) 
Grandioso assortimento 

CARTE per BACH! 
(impasto puro), 

CARTA mATrprMte ietti 
e bollettari per vendita bozzoli 

PREZZI ONESTISSIMI 

l 

OFFICINE YELLISGIG ' 
UDINE, presso k GMasa flella Braiàa • CIVIDALE, Piam M o CBSIM;. 

BICICmE • MOTOCICLETTE • AUTOMOBILI • IMPIANTI TELETOMCr • 
Suoiierie - Parafulmini - Gas acetilene 

Novità: Apriporte elettrico (brevetto Veiliscig) 
EAZQBEM per carrozsB a pai staio (liieTetto VeisGÌg}| 

Spaclalìtà: ' 
Riparazione immediata di qualsiasi accumulatore 

—==0 Pagamdnti pateali - -— 



IL P R I U L ! 

Le iDsemoBi si wsBvono esslosivaieate per iì " M , , presso l'AmiBìstetoBBJeì ffiorBaìe ia U f c Via Prefóto S. 8. 

• Alimento compia- f '̂Ifei 
pei bambiui a baso ^w a 
ottimo latto dalle W ^ ^ -

latte materno e facilita 
lo svezzamento ». 

Tosse 
Lft tichetiina Lombardi, in cjuarAnta <inn\ dì e)ipi)ri£ti]7.a, 

è stata riconGseiula rioiotìio unico ed insnperabìlo contro U 
ìuii», cAtftrro broQchìto, o qnaliÌBBÌ aU*>a iuaiattì& bronco 
pulmcnaìe (Sttmmòla, meravi^iioHa (Rttmaglta), efficacissima 
più il* ogni altre rimedio ((jardarellì). ISvilaro lo numerose 
fàlwàcMtoTii od iTuitaxioni, pfotendaro In vera. Coala lire SU 
flac. in tutto lo farmaoie. Si spedisco ia latto lì moodo dietro 
rimossa autioìpata di tiro 2.50 all'onica fabbrica Lombardi o 
CbatAT̂ L — MapoHt Via Roma 3 ^ bin. 

t>a Lichenina al weùaoto id «isema di menta ha seinpro 
gvarlto la tiaì o tubercolosi pulmonaro, ancba in casi gl'avi « 
If««nxiati dai modiei. Scomparìitoono i bacilli di Koeh, c9iBa 
la to»80 4 (a f(ilM̂ Q9- anrcouta il peno del corpo. Molte volte 
li 6 ci^dato al miracolo. Giova pare moltisaimo nella bronco 
AlTOolita e Qoiraaata. , 

Costa lire 3, per posta lìro 8.50; Rai fl. lire IB iu Italia, 
«stero fr. SO anticipati airantca fobbrloa Lombardi d Con­
terai — KapoU, Vis Roma 345 bis. 

L*iW«noa0 antiwltt'ea ò il rimedio «oìsatifico per e«Ml-
lensa par guarire licqrftmanlo la blenorragia, la goecettSi il 
raatringimentOa Agisce-come prtvmttiwt infallibile e curativa 
Inniperabile. Lo più oatiuata e dolorosa aacresìonfla il roatrìn-
giteeato, soompanieono dopo poche applioaxioni. Senza rivalli 

Costa lire 2 ^ il flaecon, pe posta lim 3.S5, qaattro fi. io 
Italia lire IO, esiero fr. IS anticipati airoulea faiibrlea Lom­
bardi e Contardi —> KsjioU, VÌA Bom» 345 bis. 

La Smilacitta, a baso di sslbHpariglia 20 0|0 o legni italiani 
e il rimedio piî  racflote o garnntito per jn goarigìono dalla 
sifilide in tutte lo «no formo. Si unisca minibìlmonto ai ioduro 
di pot&MÌo dando ana aura radicale iusuporabìlo. Scompari-
Hcono lo macchio, i dolori gl'ingroBaumoati glandolariijj ri­
tornano le fofze l'appetito ed il benesBero. La cura completa 
di tra fi. di Smilaoina ed ano di ioduro di pctassìo purìa. 
golnz. costa lire 21 in Italia, QHtero fr. S5 anticipati a Lom­
bardi e Contardi - Napoli - Vìa Koma 345 bis. 

La Cura Contardi, fatto con Io Pillole Utinate Vjgier od 
il Rigeneratore, coBtituisce la îfi importante conquista della 
moderna terapia: Motte migliaia dì ammalati di diabete nono 
goariti ijk lutti) il maudo« mentre fin oggi il male si riteneva 
incurabile. Scompare lo Bucchero dalle urìne^ ritornano le 
forzo e la Balate, Si naa cioè misto sempre. La cara compieta 
di un mese {i Rig. e 1 se. Piti.) cesta lire 12 in Italia o ot 
spedisce in tutto il Mondo per fr. 15 antioipatì aU'ndioa fab­
brica Lotnbardii e Contardi Napoli. 

VAntitoptoìo, a baso di bism. (20 Ofn) A 11 più grande 
rimedio se ; ottenere la guatIgìoniB radicale di tutte le ma-
latttb,. dolio stomaco dell'intestino e delle stasi dal fegato. 
Zfiainfetta e corrobora lo stomaco, o ^intestino, per opi ogni 
catarrotgaatri^o intestinale anche ostinato ed antìoo goarisca 
ìafallitUroon .̂e e radicalmente. 

La C'Qjtŝ '-.efiBî plqta pqfj'J^'lfo^a atonica (oen stitiahesea) 
costa lire 3d; per la forma putrida (aon diarrea) sosta' lire 
24; per la forma aeida costa lire 18; È. saggio lire 0 e psr 

latto il inondo ilr* 7, antieipato a Lombardi e Oontardi - Napoli Via Bo-
bis. 

il Balsamo Lombardi ò il rìmodio tUvino per oalmsra couH 
incauto i dolori della gotta, dei reumi, doll'prtrìts, deUe aC'* 
vralgie* A baso d'ittiolo canforato ammoniacale 4M QIQ, Jt>opo 
la seconda o terra appitcaiione loomparisce II gouftore otM-
nendosi la calma com^ilela del male. I period) sono allwila» 
nati od anohe distratti. E ritonato moravìglio&o. Costa Uni 6 
0 sì spodiaco raecom. in tutto il mondo unticipands l'importo 
a Lombardi e Gontardi — Napoli, Via Roma 345 bis p. p. 

La RicinirttXj n base- della di resina di ricino e sostansa an-
tìiisttìcho, è il preparato seìentiflso sisaro contro la calvisie. 
Composto sugli stadi fatti uoll'istitctó Pasteur di Parigi, giova 
immensamonte por l'igiene della testa, arresta la caunta d(d 
capelli e ne promuove lo sviluppo ool color» naiaratcr OiA 
porcb6 Qcoide i bacilli patogeni del cuoio oapeltuto, dìstragg* 
la forfora e l'untume. Costa lire 5. per posta lire 0; quattro 
fi. lire 20 anticipate all'unica fabbrica Lombardi e Contardl — 
Napoli, Via Roma 345 bis. 

La Vura Lomòardi^ fatte col Rigeneratore od i Granuli di 
Strìcalna precisi ò tjaanto di meglio ia soicn» abbia trovato 
finora per,guarire U neurastonla, l*esaurlmonto nervoso^ Vitm* 
potènza, la debolosza si)i»ala e generale. Ricostituisce in àbdo 
mirabile l'Intero organismo senza alcun danno per la salate. 
Giova in tutte Io etik ed anche in oasi gravi. Costa Hra"IS 
(4 Big. t fl. Gran, stricn.^ estoro fr. 20 antioipati sill'anloa 
fabbriaa Lombardi « Contardi Via Roma 346 bis Napoli.' 

posta iti 
ma 346 

Grossisti Itilatio ! darlo Erba ; A. Ilamoai a C, Via Baia 19! — Torio» s (3. Torta, Tia Bacia, 8 — TeMn'a : Faroiada Trento, Campa 3. Cangiano — Ancmm < Btlogna ; Tadnaa e Foligno, Bona?ia — 
Tt'roin! Caiare Pugna • Figli - ' Bomat Colonnello a Bordoni, COMO V. £. , 18; A. Uanconi • 0., Via di Piatta, Soatetit tana, romana — Capua: Fratelli ^X}niiSiti ^ Posala} A«4atittlUi F, T. 

- Bttrii Fagaoitù ; Montttleona; Lippolia — Tarant* a Ltcet : Olita e Parrari — Pofdrni^ ; P.tralla, via VM^tia, — iltanwt : F.IU Canansi — Uolfetia : SOÈciet̂  ' op ' * mutoo aoa(»>rìio ; ^ l̂ arm. S, 
Paniini ^ Ccmpobiuta; Farm. De Socio — Oanovii: Kiuotto e Peraiani eM. — DSPOSITARI nella Repabblii» Argentina: De Luca y Di Marino, S. H^Ì^JLiZ,pumoa-.Airtt. 

^JH t. s& 

Medaglie d'Argento • d'oro ottanul. «Ile prlacIpaU Fspostrionl 
d'X^fit^'/^caatj^alM'di dichjar&fiionl 'dl'UIttstri medici specidhhtl 
i'Ot^iMli |Ì!r',BiiiiiUai • di priTttl kltiitmio eh» la 

pattina Itattea Italiana 
PAGANINI •IL.I.AKt <» O. — KflX^ANO • 

* ^ * * « * oramai a^Ia maggiore pern-sione pei guato, per la dine» 
' '^l lIfe^lPjPr^iJ****''**?^ "il^ritlv».'tinto da eisrre RI««lietta 
ahritttpy^t^ ^tr ìùntà alla Farina Lattea Ester». — Tsittc le raa-
.^rfj^Unfrdupqutì I t preferens» al prodotto Paganini Vniani A C 
e oniandino tìafJuitumii» sola Im Hatole poftanli U BCguentO 
sujraa di fabbrica. ' . . <• 

, . Bm4aré alit eimtra^aaioniì jUtenaionel 

La dicitura Paganini Villani tk C, sul marchio di fabbrica.dev» 
«surre atampnta in roiio. ^- (Vénditit gCpHQ intttì io ^maci» tt 
ùroghich dei Bigno), 

Carloìérleij.- BAEttUSCO 
MercataveoeJiio -— ..Cjtvpur, 34 

di LIBRI SCOLASTICI e da SCRIVPJRE 
CARTE line eil ordinarie, a niacohina ed a mano 

da temere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro nao. 
O g g a l l i di c i B o e S i e f i a • di d l s a g n a . 

' IPBHZiZI P I WABBJt lOA 
Lavori tipografici e pubbllcazioiiii d'ogni genere 

' - acanoffiiobs a;di lusso. 
Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, commeroiali 

ed induatriali, a prezzi di t^tta concorrenza. 
, . FORNITUSIE COiaPLETE 

per Mniiicipi, Scuole, latitati di educazione. Opere Pie, Uffici, eoe, 

8.33 
12.07 
14.15 
17.46 
.22Ì8 
23.05 

Rubrica utils 
pai lottopi 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

a Veiwxia do Yenesia a Udmt 
D. 4.45 7.43 
C. 6.05 10.07 
0. 10.45 16.17 
D. 14.10 17.06 

.:I0; .18.!f7 . 23.26 
U. 23.30 4.20 

daPonteiba a Udini. 
0. 4.60 7.3S 
V. 9.28 11.00 
0. 14.3» 17.09 
0. 10.56 19.40 
» . 18.40 2».07 
da Trisiti» a Udmt 
A. 8.26 11.06 
U. 9.00 12.50 
0 . 16.40 20.00, 

(*)M. 21.26 7.32 
(•)• Questo tr-,nj ai ferma a Gorizia, dove 

oonvieus aapettùe oiroa 7,ore e mezza, 
da Udina a Pioidaìi -• da Oividaìe a Udine 

,7.02 
10.10 
13.06 
17.46 
22.50 

M. 6-54 
U. .9.6 
a. 11.40 
M. 16.06 
U. 21.45 

6.20 
9.32 

12.07 
16.37 
22.12 

]£. 6.35 
K. 9.46 
ìi. 12.36 
M. 17.16 
M. 22.25 

•_ ^0rylss|p a o o i i r a t o . 

' La Migliore tintala del Mondo riconosciuta per tale ovunijne è ' 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

Azutonlo X.ionseae» 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25 

POTENTE aiSTGRÀTORE 
.. • DEI CAPELLI, k DB!IiL& BARBA • 

,,{(ii)jMiia^lq>ata:i<ine, noB'isaaesdg. niu >4ella >o)its:'tintt)r^ powiede tntte )e,,£iaolUidi 
ridouaM '̂Bi.aayalli ed-'alla-barba-il loto^prlmitivo e nafnrale-dolore. '"'' - ••••"-; .-.ji. 

Stisa & la più rapida tintura proffrtaiivct ohe ai conoaoa, poiché «enfa tuaechiare affatto 
la pelle-., ^rbianohorlji^ in pq(bieaimi giorni fft:ottenero ai.iOspelU ed AUa'.b '̂ba na eattagno 
a nvtv'.fmmi. La pijiituteletlbile'alle altra',perchè'oompoata dì aoittùiaèìvegotali, e.(èrebi). 
la più economiea non «rstando aoltanto che 

I Lire DUE la BaiiigHn —-.TrÒTaaii Tendifilo, presso l 'Uf^oioAnisunzi del 
'Giornale IL FRlOl i l» é ' p r e s s o i'i parraod. A. OrarTaautti in Mercatoveoohio. 

"^oHi^ L0)4o**'' 

daCtumm aPoi-iogr. daPortogr. oOsuarsa 
A., '8.26 10.06 0. ,8.22,, ,9.02 
0 .14 .31 'Ig. lB' 0. 13.1Ó • • 13'.'e6 
0 .18.37 19,20 0 .20 .16 20.63 
da Quarta al^limb. daSpilindi. aCmana 
0. 8.19 10.03 0. 3.7 8.63 
U. 14.36 15.27. M. 13.10 14.00 
0. 18.40 18.30 0. 17.23 .IS.IQ 

Udine 8. Giorgio Vemxia 
M, 7,69 D . 8.04 10.00 
M. i3.iev -: ir. u-'is •'.. 18.30 
M. 17.66' ' - D , 18.57--• 21.30 
M. 18.26 20.34 •. ,—.-
(^ Con questo treno si prendono le oo-

inoìilenze ohe concedono di giungere a Pa­
dova all') 10.26, a Bologna olle 12.43, a 
Firenze alle 16.17 e a Boma olle 21.45, 

Vauiria 8, Giorgio Udint 
—.— . M. 8.10 8,68 

7.00 'M; 9.10 ' 9.68 
10.26 Jt. 14.60 16.50 
— — M. ,17.00 18.36 

D, 18,60 M.. 20.53 21.39 
(f-*) Con questa ooraa aoiuoide quella ohe 

parte da Boma alle 14,30 del giorno in­
nanzi, toooondo Vlienie alle 20.50 e J3o 
legna olle 1,10. 

'T 

Udina S, Giorgio Triexti 
M. 7.10 D. 7.59 10.38 
M. 13.06 ( • • • )0 . 14.15 19,48 
M. 17.60 D. 18.57 22.40 
M, 10.36 20.34 —.— 
e * ' ) Con questa treno coincide il di­

retto ohe «arte da Milano olle 13.6 e toooa 
Terona olle 16.10. 

Triesti) 

D. 

i l . 12.30 
17.30 

8. Giorgio 
H. 8.10 
M. 9,10 
M, 17,00 
U. 14,60 
ìi. 20.53 

Udint 
8.63 
9.58 

18.36 
15.60 
31.38 

Tramvia a Vapore 
da Udine . a 5 . 

B.A. 8. T. Daniole 
8.30 8,40 

11,40 13.00 
16,15 16,35 
18.25 19,45 

11,30 
14,60 
1 8 . " 

da 5 . a Udine 
Daniele S.T. II.A. 

6.55 8,10 8.32 
11.10 12,26 —,— 
13,65 15,10 15,30 
18.10 19.36 —.— 

Servizio delle gorriere 
F w Cividsbla — Beoapito all'«Aquila 

Nera >, via Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Oividale alle 10 ant. 

7 a s Hlaiiji — Becapito idem, — Partenza 
alle 15, arrivo da Nimìa alle 9 circa ont. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

F a r F o n u o l o , SCortagliaiio, Caatioiui— 
Becapito oLLo e Stallo al Cavallino» 
via Poscolle —Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 15, arrivi da Mortegliano alle 8.30 

• e 17.30 oiroa. 
Par BartdolB — Becapito «Albergo 

B o m a i , via Fosoolle e stallo «Al Na­
p o l e t a n o , ponte Posoollo — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Far Trlv igaano, Pav ia , FaJmaaova — 
' Beoapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 

alle 9.30 partenza alle 15,, di ogni giorno, 
Pev Povolét to , Faedio, Att imia — Be­

oapito < AI Telegrafo », — Partenza alle 
-16 ; arrivo alle 8.30, 

Pav Codzaiso, SadegllaBo — Itecapito 
• < Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 

partenza olle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Pax Taoi . lUvigaimOi UortagliaiiOi TTdiî a 
— Beoapito allo «Stallo Paniuzza» Sub. 
Orazzauo. — Arrivo alle 10, partenza 
alle 16 dì ogni martedì e sabato. 

Faguaeoo-ITdiiia, Partenza da Fagnocèo 
ore -7 — Bitorno da Odine ore 9 ed- ar­
rivo a Pagnaoco olle 10 ant. — Partneza 
da Pagnaoco ore 3 — Bitorno da Udina 
ore 6.30 pom. 

M e r c a t o de i va lo r i 
Camera di Coffiffleroio di Udlm 

Oorgs Medio dai ntlori fniiUei « M e«MW-
del giorno 3 aprila 1006, ' 

RENDITA i'Ii • 

. l '/. •/. . 

. »•/. • . . . 
Azioni. 

Sanaa d* Italia 
Farrnvle Meridionali 

> Medileimnee . 
Sodetli Venéia . . . 

' Obbligazioni. 
Feiref. Udlne-Fosbbba 

a Meridionali 
a Medltetnnea * 'I, 
, Italiana I % . , 

aittl di Roma (4 </. ara) . 
Cred. eoBa, a pnv. Il '^ 

Cartelle. 
Fondiaria Banaa Italia 4 Vo • 

' Cane £ ^ Milana 4 • / / 
a a a a • * /o' 
, lai. Ila!,, Rema 4«/> 
, Idem 4</t1/a 

Gambi (obequeé - a vlels), 
Franala (oro) . , . , 
Londra Catenine) . 
Qeniania, (muelii). 
AaaSria (oorene) , 
Fleirobarga (robU), 
Biuiaiiia 0 e i ) . . . . 
Haova York (doUari) . . 
Tanbia Olra torelie) 

106 
ua 
n 

114» 
M7 
460 
128 

ni 
SS? 
SOI 

•f.tM 

in 
ne ~ 
SII 

,517 
eio 

6X1 

100 
te 
m 
1041,88.' 
£84 87 
9 8 » 
B 16 

ISflO 

ARnBULATORIO : 
della Società Prot6tt.'dè'lnfàn"ii 

(Vis della .Frefetton n. 14) . > . 
aperto al Lunedi. Meróoledl e Venerdì 

eccettuati i festivi. 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

daUe ora 11 olle 12 
Specialista doti. Antonio OàmbaroUó ' 

aoltanto il meraoledL 

, MALATTIE , ,- , , 
DELliA GOLAi'OJRECCHIB;'NAS(J- • 

dalle ora 18 aUa 14 
- Specialista dott. Oscar Ltutalto, 

• MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GE.NERALJS 

dalle ara 14 aUe 15 
Specialiata prof: Guido S^rghinx. 

MALATTIE DELLA PELLE ' 
didia ore lE idlé 16 

Specialista dott, Giuseppe Murerò, 
, - . ; • . • \ Ì ; Ì . , I . . . . " . . . . : . • ! • ;yA~, 

,; Le rì,upmate tinture di A. Lòngega di Venezia' sono vendibili presso il 
giornale' "'II'Fii'ulij, ed il parrucchiere Qervasutti in Mercatovecchìo,, 

La^i^éclàme è fa viià 'del coniimèrciò 

• " ! * l l 

ITTÌSÌ in terza e quarta pagina a prezzi modìcissìini 

Udine 1905 — Tip. Marco Bardusci 


